
 

 
Domenica 

17 aprile 2011 

n. 173 

Parrocchia  

s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

«Restate qui e vegliate con me»  
     (Gv 11,43) 

Sopperire alla fame di Condivisione   

L’odierna è l’unica domenica dell’anno 
liturgico in cui viene letta la Passione del 
Signore. 

Gesù, pur davanti all’incomprensione dei 
suoi, organizza la cena pasquale, lava i 
piedi ai discepoli, spezza la sua vita e 
dona il suo sangue. 

Tutto quello che noi siamo, come vivia-
mo, la cura che mettiamo alla vicenda uma-
na della nostra vita, nella fatica, nel dolo-
re.., come siamo capaci di servire, di perdo-
nare, di ricominciare da capo... come af-
frontiamo la sofferenza, la malattia, come 
trattiamo le cose serie della vita: questo 
passa nei nostri figli e questa e la propo-
sta suggestiva. 

La famiglia e il luogo privilegiato dove il 
figlio riceve la prima proposta sull’essere: 
su chi è lui, che cos’è la vita, che cos’è la 
morte, il dolore, che cos’è il lavoro, la fatica, 
la felicità.  

Allora come genitori ed educatori, che 
lo vogliamo o no, siamo sempre immersi 
dentro questa dinamica, perché impastia-
mo col nostro esempio gli elementi della 
vita dei nostri figli. 

 

 

  Impegno settimana santa: 

Portare la carità quaresimale 
a messa e partecipare al Tri-
duo santo  
                 

Pascal ha scritto che “Cris-
to è in agonia fino alla fine del 
mondo. Non bisogna lasciarlo 
solo in tutto questo tempo”.  

Noi non possiamo fare nie-
nte per il Gesù di duemila an-
ni fa, agonizzante nel Getse-
mani; possiamo fare qualco-
sa, invece, per il Gesù che 
attualmente soffre la dove 
c’è un essere umano che 
lotta contro la tristezza, la 
paura, l’angoscia.  

Il “Giuseppe di Arimatea” 
di oggi potrei benissimo esse-
re io, potresti benissimo esse-
re tu!     
  + Carlo, vescovo 



 

Bacheca  
del 17 aprile 2011 

 DOMENICA 17 aprile - ore 11: benedizione dei rami 
d’ulivo all’inizio di via S. Francesco, processione e s. Messa. 
(l’appuntamento oggi è 15 minuti prima del solito orario) 

 DOMENICA 17 aprile - ore 17: incontro mensile del 
Gruppo Famiglie “S. Francesco” dal tema “dire, fare, 
baciare…... ”. Tutte le famiglie e le coppie della parroc-

chia e non, sono invitate a partecipare.  

 MARTEDÌ 19 aprile - ore 15.30:  incontro gruppo “Anni d’Oro” 

 MERCOLEDÌ 20 aprile - ore 16.30: via crucis per i bambini e i 
ragazzi del catechismo e confessione per tutti loro. 

Resoconto delle offerte  

         raccolte finora  

                   per l’asilo di Waka:  

- Offerte varie: € 383,00 

- Serata diapositive: € 317,00 

 
- Giornata missionaria del 2/3 aprile :  

 offerte in Chiesa, ulivi, piante... euro 4.334,33 

  - TOTALE euro 5.034,33 

Oltre a questo sono state comprate 55 pecore (€1.375) 

 TRIDUO SANTO: vedi a lato 

LOTTERIA di PASQUA  

DOMENICA 24 aprile - salone s. Francesco  



 

domenica 24 aprile  
PASQUA DI RESURREZIONE  

ss. Messe ore 8 - 9 - 10 - 11.15 - 18. 

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 25 APRILE  
orario feriale delle ss. Messe ore 7 - 10 - 18 

 

ore 7.30: Lodi mattutine  

ore 10: in cattedrale S. Messa Crismale 

 ore 18.30 - S. Messa in  Coena Domini  
con la lavanda dei piedi ai bambini  

 di  4 ª elementare 

 ore 21.30 - Adorazione guidata 

 

 

ore 7.30: Lodi mattutine (in chiesa) 

ore 15.00 - Celebrazione  della Passione del Signore 

 ore 20.30 - Solenne Via crucis cittadina          
 con processione nelle vie della parrocchia 

SABATO SANTO - 23 APRILE 
ore 7.30: Lodi mattutine (in chiesa) 

confessioni: ore 9-12 / 15.30-19 

ore 21.00 - VEGLIA PASQUALE 

GIOVEDÌ SANTO - 21 APRILE 

VENERDÌ SANTO - 22 APRILE 

Triduo  
santo 



 
Parrocchia S. Francesco d’Assisi dei Frati Minori Cappuccini  

via S. Francesco, 7 - 43036 FIDENZA - 0524-52.20.35 / 83.175 - fax. 0524-83.175  

Breve commento alle letture della domenica delle Palme 

Gloria crocifissa 

Cari fratelli, oggi celebriamo l'ingresso trionfale di Gesù a Gerusalemme (Mt 21,7) e 
il pensoso e penoso "Crocifiggilo" (27,22) della folla riunita per condannare Cristo. Il 
gesto dell'aspersione dei rami con l'acqua benedetta è il segno sublime della nostra 
acclamazione al Re: «benedetto colui che viene nel nome del Signore» (v. 9); mentre 
l'antifona, intonata dall'assemblea dei fedeli al momento della processione verso l'alta-
re, ricorda la numerosissima folla che, duemila anni fa, al grido di: «Osanna al Figlio di 

Davide» (v. 9), accolse il Salvatore. 

La liturgia della Domenica delle Palme propone due letture di Van-
geli, entrambe di San Matteo. La prima, proclamata all'inizio della 
processione delle palme, ha narrato l'accoglienza magnifica che il 
popolo d'Israele ha concesso al Salvatore. Gesù, mite ed umile 
(21,5), seduto su di un'asina, vuole essere acclamato da noi Re e 
Signore dell'universo. 

La lunga lettura del Passio, introduce il discepolo verso la comprensione del mistero 
Pasquale. San Matteo, infatti, ci permette di cogliere il dramma delle ultime ore di Ge-
sù: dalla cena con gli Apostoli, all'arresto del Figlio di Dio; dal processo dinnanzi al Sine-
drio e a Pilato, alla Via Crucis, fino alla morte del Nazareno. 

Le due letture del Vangelo sono in forte contrasto fra di loro. Gli "Osanna" che ac-
colsero Gesù, si tramutano in grida di odio verso di Lui: 
"Crocifiggilo". Dov'è la gloria che spetta al Re? Il Maestro, par-
lando dal trono mirabile della croce: «Dio mio, Dio mio, perché 
mi ha abbandonato» (27,46), insegna al mondo che la vera 
gloria bisogna nasconderla in Dio. Offrendo se stesso al Padre, 
mostra che la sua gloria è crocifissa, pienamente concretizzata 
secondo il disegno divino. Abbandonandosi a Dio, Egli attua, 
con il sacrificio della sua vita, la salvezza per tutti gli uomini. Lui 
è il vero Re, Colui che immola la sua esistenza per rendere partecipi ciascuno della vita 
divina. 

Noi, comunità ecclesiale, riflettiamo sulla regalità del Messia. Egli, l'unico Re, inno-
cente, andato incontro al giudizio e alla morte senza fare resistenza, è la fonte della 
nostra speranza. Lui che raccoglie tutte le croci sparse per il mondo, vale a dire, tutte le 
ansie che affliggono la nostra quotidianità, trasforma la tristezza in gioia, lo sconforto in 
consolazione, la malattia in dono da presentare all'Onnipotente.  

Accostiamoci, dunque, al nostro Re, glorioso e crocifisso. Meditiamo, in questa 
settimana che ci condurrà al triduo pasquale, la bellezza di un Dio che, non disprez-
zando la sofferenza, ci invita a seguirlo nella gloria altissima della risurrezione. Amen.  


